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quale andò ad incrociare al traverso del Texel per bloccarvi 
le navi della Repubblica.

Intanto, due flotte mercantili olandesi, l ’ una reduce dalle 
Indie, l’ altra da Smirne, valutate complessivamente in 25 
miloni di lire sterline, avvisate in tempo della rottura delle 
ostilità, avevano tirato al largo, contornata la costa di po­
nente dell’ Irlanda, sorpassata la punta settentrionale della 
Scozia, e si erano riparate nel porto danese di Bergen in 
Norvegia. Il conte di Sandwich pensò di andarvele a cat­
turare e veleggiò a Bergen con una divisione della flotta. 
Sembra che il re di Danimarca, cui era stata promessa 
parte delle spoglie olandesi, consentisse che la neutralità 
dèi suo porto di Bergen fosse violata ; ma poscia impaurito 
delle conseguenze, voltasse bandiera. I mercanti olandesi 
avevano, ad ogni buon fine, stabilito 40 cannoni in bat­
teria sulla spiaggia. L ’ impresa di lord Sandwich non 
riuscì che a metà. Cornelio De Witt, malgrado i venti con­
trari ed il blocco inglese, sejipe per certi canali fino allora 
inesplorati sgattaiolare fuori di Texel a mar largo, rag­
giungere i suoi compatriotti a Bergen e trarneli fuori colla 
perdita di sole 8 navi da guerra e di 22 legni del con­
voglio. Lord Sandwich saccheggiò per suo conto le poche 
prede fatte e permise che i suoi comandanti facessero al­
trettanto. Valga questo esempio a dimostrare che immora­
lità regnasse nella marina inglese a quel tempo ; più tardi 
colle parole di Macaulay ne darò altre prove. Sandwich per 
quel fatto dovette dimandare scusa alla Camera dei Pari, 
fu deposto dal comando, ma, in compenso inviato amba­
sciatore a Madrid.

La guerra costava molto denaro all’ Inghilterra perchè 
gli arsenali erano scarsamente forniti di materiale ' da ri­
cambio e per la rajmcità degli ufficiali. Il celebre costruttore. 
Pett rubava a man salva ; i fornitori non volevan provve­
dere più nulla perchè non erano stati pagati. Giovanni De 
Witt fratello di Cornelio e capo del governo della Repub­
blica Batava, strinse allora lega con Luigi X IV  e si fece 
X>romettere il rinforzo della flotta francese, che, sotto il 
comando del duca di Beaufort doveva lasciare il Mediter­
raneo e guerreggiare allato degli Olandesi in Oceano. Il


